
UN SOPRUSO  
 

SI STANNO VERIFICANDO NELLE SCUOLE CASI IN CUI PRESIDI ED INSEGNANTI 
COMUNICANO AI GENITORI DI NON AVERE LA POSSIBILITA' DI GARANTIRE 
L'ATTIVITA' ALTERNATIVA A CHI NON SI AVVALE DELL'INSEGNAMENTO DELLA 
RELIGIONE CATTOLICA, NE' LO STUDIO INDIVIDUALIZZATO ASSISTITO, PER 
MANCANZA DI PERSONALE DOCENTE.  
PUR RICONOSCENDO CHE NON VI E' DISPONIBILITA' DI INSEGNANTI, RICORDIAMO 
CHE I GENITORI NON SONO CHIAMATI A RISOLVERE QUESTO PROBLEMA, 
RINUNCIANDO AD UN LORO DIRITTO DI SCELTA.  
COME LO STATO HA PROVVEDUTO AD ASSUMERE INSEGNANTI DI RELIGIONE 
CATTOLICA, PUO' SIMILMENTE PROVVEDERE A TUTELARE I DIRITTI DI FAMIGLIE 
CHE SCELGONO ATTIVITA' ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE CATTOLICA.  
NEL SOTTOLINEARE L'IMPORTANZA DI NON SOTTOSTARE AD ALCUNA FORMA DI 
DISCRIMINAZIONE, RICORDIAMO CHE LE SENTENZE DELLA CORTE 
COSTITUZIONALE 203\1989,13\1991 E LA CIRCOLARE 9\1991, APPLICATIVA DELLA 
SENTENZA 13\9, PREVEDONO 4 OPZIONI:  

 

1. Attività didattiche e formative (cosiddette alternative)  
2. Attività di studio e / o di ricerca individuali con assistenza di personale docente  
3. Libera attività di studio e / o di ricerca senza assistenza di personale docente (dev’essere 

garantita la vigilanza)  
4. Uscita dalla scuola (gli alunni minorenni devono essere prelevati dai genitori)  

 
RIFLETTIAMO SULLA GRAVITA' DI CIO' CHE STA AVVENENDO NELLE SCUOLE 
ITALIANE. SI E' ARRIVATI AL PUNTO DI COSTRINGERE CHI NON VUOLE AVVALERSI 
DELL'INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA A RIMANERE UGUALMENTE 
NELLE CLASSI AD ASCOLTARNE LA LEZIONE.  

 
CONSIGLIAMO VIVAMENTE DI NON ACCETTARE PASSIVAMENTE LA MINACCIA 
ALLA LIBERTA' DI RELIGIONE A CUI STIAMO ASSISTENDO.  

 
TUTTO QUESTO E' UN SOPRUSO, RIFIUTIAMOLO. 

 
COMITATO  INSEGNANTI  EVANGELICI  ITALIANI 

 


